
 
 

 

 

Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

II Domenica di Avvento 
10.12.2023 

Anno 7 
N. 12 

  

Carissimi,  
in questa seconda Domenica di Avvento la liturgia 
ci presenta la figura di Giovanni Battista. Era una 
persona sobria, essenziale, che invitava alla 
“conversione”. 

 Attraverso il segno dell’immersione nell’ac-
qua (battesimo) egli invitava a staccarsi dal 
peccato e dalla mondanità, ma anche a 
focalizzarsi sulla ricerca di Dio e del suo regno. La 
sua testimonianza ci ricorda una realtà essenziale 
anche per noi: siamo in cammino e dobbiamo liberarci di tutto ciò che è superfluo e 
che rallenta il nostro passo. Dobbiamo “convertirci”, cioè “ricalcolare” il percorso 
della nostra vita per vedere se stiamo andando nella giusta direzione, ma anche 
valutare cosa mettere e cosa togliere nello zaino per avanzare con passo spedito. 

Sabato 16 Dicembre il nostro chierico Henrique, per l’imposizione delle mani del 
Patriarca, verrà ordinato diacono. Accompagniamolo con la nostra preghiera e la 
nostra vicinanza fraterna! 

Ci aiuti il Signore a vivere un buon cammino di Avvento!  

   don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan ed Henrique  
  

 “L’Avvento è un tempo per riconoscere i vuoti da colmare nella nostra vita,  

per spianare le asperità dell’orgoglio e fare spazio a Gesù che viene.” 

Papa Francesco 
  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



 
AVVENTO 2023: PELLEGRINI DI SPERANZA 

SECONDA DOMENICA 
La Seconda Domenica di Avvento ci presenta “l’essenzialità di Giovanni 

Battista”. Per mettersi in cammino bisogna stare attenti a prendere il necessario ed evitare il superfluo 
per non appesantire il nostro passo o affaticarci troppo, attardandoci per via. Ecco allora che il segno 
dello zaino ben rappresenta ciò che riteniamo importante portare con noi. 

“Il profeta Isaia si rivolge al popolo annunciando la fine dell’esilio in Babilonia e il ritorno a 
Gerusalemme. Egli profetizza: «Una voce grida: “Nel deserto preparate la via al Signore […]. Ogni 
valle sia innalzata”». Le valli da innalzare rappresentano tutti i vuoti del nostro comportamento 
davanti a Dio, tutti i nostri peccati di omissione. Un vuoto nella nostra vita può essere il fatto che non 
preghiamo o preghiamo poco. L’Avvento è allora il momento favorevole per pregare con più 
intensità, per riservare alla vita spirituale il posto importante che le spetta. Un altro vuoto potrebbe 
essere la mancanza di carità verso il prossimo, soprattutto verso le persone più bisognose di aiuto 
non solo materiale, ma anche spirituale. Siamo chiamati ad essere più attenti alle necessità degli altri, 
più vicini. Come Giovanni Battista, in questo modo possiamo aprire strade di speranza nel deserto 
dei cuori aridi di tante persone. (papa Francesco) 

Scelgo un’opera buona da compiere in questa settimana da mettere nel mio 
zaino, chiedendo con il Padre Nostro la grazia di fare la volontà di Dio. 
 

Ciao Giulia! 
Di persona l’avevo vista poche volte, 

l’ultima al funerale di Monica, la sua cara 
mamma, mia seconda cugina, mancata lo 
scorso anno. Eppure Giulia l’ho sentita 
vicina, come tantissime persone che hanno 
imparato in queste settimane a cono-
scerne il sorriso, a condividerne i sogni e a 
far proprio il dolore di una morte tanto 
incomprensibile e violenta. 

“Il volto di Giulia- ha detto il vescovo di Padova - è stato sottratto alla nostra vista. Resta impresso nell’affetto e 
nella memoria di chi l’ha conosciuta e apprezzata. Ora noi posiamo lo sguardo su quello di Gesù: in Lui brilla il volto 
di Giulia, vicino alla mamma, da Lui si accendano ancora il desiderio che cresca per tutti la passione per la vita”. E’ 
solo guardando a Gesù che da una tragedia così grande può nascere qualcosa di nuovo come dalla croce è 
germogliata la vita. 

Il Vescovo ha chiesto “la pace del cuore anche per Filippo e la sua famiglia”. Siamo chiamati anche noi a pregare 
anche per chi fa del male, a non coltivare sentimenti di odio o vendetta. Non è facile, ma è spesso una 
conversione, necessaria anche per noi stessi! 

Mi si sono riempiti di lacrime gli occhi che tenevo fissi alla bara bianca mentre parlava Gino, il papà di Giulia. “Io 
non so pregare, ma so sperare: […] voglio sperare che tutta questa pioggia di dolore fecondi il terreno delle nostre 
vite e voglio sperare che un giorno possa germogliare. E voglio sperare che produca il suo frutto d’amore, di perdono 
e di pace.” 

"In questo momento di dolore e tristezza, dobbiamo trovare la forza di reagire, di trasformare questa tragedia 
in una spinta per il cambiamento. […] Che la memoria di Giulia ci ispiri a lavorare insieme per creare un mondo in cui 
nessuno debba mai temere per la propria vita". 

E noi, come Chiesa, come parrocchia, come singoli cristiani come possiamo trasformare questo tragico evento in un 
impegno concreto? Come possiamo stare più vicini alla vita della gente? Come imparare ed insegnare ad amare, rispettare e 
difendere la vita? Sono le domande che mi porto nel cuore. E che voglio condividere con voi…       don Filippo 

«Il vero amore non è ne fisico ne romantico.  
Il vero amore è l’accettazione di tutto ciò che è,  
è stato, sarà e non sarà.  
Le persone più felici non sono necessariamente  
coloro che hanno il meglio di tutto,  
ma coloro che traggono il meglio da ciò che hanno.  
La vita non è una questione di come sopravvivere alla tempesta,  
ma di come danzare nella pioggia…» (Poesia di Kahlil Gibran) 
 



 
IN ATTESA DELL’ORDINAZIONE DIACONALE DI HENRIQUE  

Il diacono: che cosa fa? 
Il Diacono non sostituisce il Sacerdote, anzi lo aiuta riuscendo a raggiungere quelle esperienze di vita 
quotidiana a cui il Sacerdote non riesce ad arrivare o che, comunque, gli toglierebbero il tempo per 
svolgere i compiti di guida spirituale e di presidenza che gli sono propri. 
Il suo ministero, in obbedienza al Vescovo e in comunione con i Sacerdoti, si esercita nei campi della 
Carità, della Parola e dei Sacramenti. 

Il servizio della Carità 
Il Diacono può: 
§ stimolare la comunità all’attenzione ai poveri e agli ultimi; 
§ coordinare opere di assistenza e di soccorso sociale; 
§ guidare, in nome del Vescovo, le comunità cristiane senza Sacerdote;  
§ promuovere e sostenere le attività apostoliche dei laici. 

Il servizio della Parola 
Il segno più alto dell’esercizio di questo servizio è certamente la proclamazione del Vangelo durante 
la Messa. 
Il Diacono può anche: 
§ dirigere le celebrazioni della Parola di Dio; 
§ favorire e coordinare iniziative di evangelizzazione e di catechesi nella 

comunità cristiana; 
§ essere responsabile della formazione dei catechisti, o di gruppi biblici. 

Il servizio dei Sacramenti 
Il Diacono affianca il Sacerdote durante la celebrazione della Messa. 
Egli può anche: 
§ conservare l’Eucaristia, distribuirla a sé e agli altri, portarla agli infermi; 
§ assistere ai Matrimoni e benedirli in nome della Chiesa; 
§ amministrare solennemente il Battesimo; 
§ presiedere alle Esequie e ai riti di sepoltura; 
§ guidare la liturgia dove manchi il Sacerdote; 
§ impartire al popolo la benedizione eucaristica ed altre benedizioni (ad esempio, la benedizione 

annuale delle famiglie). 

 

ORDINAZIONE DIACONALE 
DI HENRIQUE 

 
 SABATO   
16 DICEMBRE 
 ore 16.00 
 a San Pio X   
 

Sospesa la S. Messa 
delle ore 18.00 a San Pio X 

FESTA DI NATALE 

 DOMENICA 17 
 ORE 15.30 
 
È aperta a tutti i bambini del ca-
techismo e della collaborazione 
pastorale. Guarderanno un film 
di Natale, gusteranno una cioc- 
ciolata calda e trascorreranno 
un po’ di tempo assieme. 

DOMENICA 17 DICEMBRE 

Nelle parrocchie del  
Vicariato di Marghera 



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

  
 
 

SETTIMANA DELLE PICCOLE COMUNITÀ 

LUN 11 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

MAR 12 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 
  ore 18.00 Pizza di Natale con il gruppo della tombola in patronato  
  ore 20.40 Incontro Piccola Comunità presso fam. Rosso, via D’Azeglio 11 
  ore 20.45 I martedì della Parola, presso parrocchia Sant’Antonio - 
   In cammino con i salmi: “Giustizia e pace si baceranno” (salmo 84) 

MER 13 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 4a elementare   
  ore 20.30 Preghiera di lode animata dal gruppo carismatico a San Pio X  
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 14 ore 17.00 Incontro Piccola Comunità presso fam. Raspati, via Rinascita 34 

VEN  15 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 1a media 
  ore 17.15 Incontro di catechismo classe 2a media 
  ore 18.00 Incontro di catechismo classe 5a elementare 
  ore 18.00 Vespri di Avvento gruppo giovani presso oratorio San Pio X 
  ore 20.30 Incontro formazione animatori 

SAB 16 ore 16.00 ORDINAZIONE DIACONALE DI HENRIQUE a San Pio X 

DOM  17 3a DOMENICA DI AVVENTO - Santa Messa unitaria a Gesù Lavoratore alle 10.30    
  ore 11.30 Incontro di catechismo classe 1a elementare 
  ore 15.30 Festa di Natale a San Pio X 
   

DICEMBRE 2023 

 

SECONDA CANDELA D’AVVENTO 
 È la candela di Betlemme, ricorda la città in cui Lui è nato.  

È la candela della Salvezza. 
 


